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REGIONE PIEMONTE BU48 26/11/2020 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 novembre 2020, n. 3-2257 
Programmazione regionale degli interventi e dei servizi per l’attuazione del Piano nazionale 
per la non autosufficienza per il triennio 2019-2021 di cui al Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019. Approvazione delle “Disposizioni attuative della 
Regione Piemonte”. 
 

A relazione dell'Assessore Caucino: 
Premesso che: 

 
-  con l’articolo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 “Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007)”, al fine di 
garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali su tutto il territorio 
nazionale con riguardo alle persone non autosufficienti, è stato istituito presso il Ministero della 
Solidarietà Sociale il “Fondo per la non autosufficienza”, oggi afferente al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali. 

 
-  l’intento del Fondo è quello “di fornire sostegno a persone con gravissima disabilità e ad 

anziani non autosufficienti al fine di favorirne una dignitosa permanenza presso il proprio 
domicilio evitando il rischio di istituzionalizzazione, nonché per garantire, su tutto il territorio 
nazionale, l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni assistenziali” 

 
- a partire dal Decreto interministeriale del 20 marzo 2013 (art. 2 “Finalità”) fra le aree 

prioritarie di intervento riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni, vi sono:   
 

a) l'attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla sua 
famiglia attraverso l'incremento dell'assistenza domiciliare, anche in termini di ore di 
assistenza personale e supporto familiare, al fine di favorire l'autonomia e la permanenza a 
domicilio,adeguando le prestazioni alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari; 

 
b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia 

eventualmente anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano 
condizionati all'acquisto di servizi di cura e assistenza domiciliari nelle forme individuate 
dalle regioni o alla fornitura diretta degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del 
piano personalizzato, di cui all'art. 4, comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati; 

 
c) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia 

eventualmente anche con interventi complementari all'assistenza domiciliare, a partire dai 
ricoveri di sollievo in strutture sociosanitarie, nella misura in cui gli stessi siano 
effettivamente complementari al percorso domiciliare, assumendo l'onere della quota sociale 
e di altre azioni di supporto individuate nel piano personalizzato, di cui all'art. 4, comma 1, 
lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo 
di natura non temporanea. 

 
- come specificato dai Decreti attuativi a partire dall’anno 2007 di istituzione del Fondo per le 

non autosufficienze, le risorse ripartite dai Ministeri competenti a favore delle Regioni sono 
finalizzate alla copertura dei costi di rilevanza sociale dell'assistenza socio-sanitaria e sono 
aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore delle persone non 
autosufficienti da parte delle regioni, nonché da parte delle autonomie locali. Le prestazioni e i 
servizi di cui al comma precedente non sono sostitutivi, ma aggiuntivi e complementari, a quelli 
sanitari”; 
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- il decreto legislativo 15/09/2017, n. 147, che istituisce la Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale, al comma 6, lettera c) prevede che la stessa Rete elabori un Piano per la 
non autosufficienza quale strumento programmatico per l’utilizzo delle risorse del Fondo per le 
non autosufficienze, ed al comma 7 prevede che il Piano abbia natura triennale. 

 
Visto che: 
 
- la Rete della protezione e dell’inclusione sociale ha approvato il Piano per la non 

autosufficienza per il triennio 2019–2021 nella riunione del 9 ottobre 2019 proponendone 
l’adozione; 

 
-  in data 7 novembre 2019  è stata acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui al D.lgs. 

20/8/1997, n. 281 
 
- in data 21 novembre 2019 con il Decreto del Fondo nazionale per le non autosufficienze 

relativo al triennio 2019-2021 il Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, ha adottato il Piano nazionale per la non autosufficienza, assegnando alla Regione 
Piemonte risorse per euro 45.856.000,00 per l’anno 2019,  per euro 45.680.000,00 per l’anno 2020 e  
per euro 45.512.000,00 per l’anno 2021; 

 
- il succitato Decreto adotta il Piano nazionale per la non autosufficienza che “costituisce l’atto 

di programmazione nazionale delle risorse afferenti al Fondo per le non autosufficienze e individua 
lo sviluppo degli interventi e dei servizi necessari per la progressiva definizione dei livelli essenziali 
delle prestazioni sociali da garantire su tutto il territorio nazionale”; 

 
- sulla base delle indicazioni programmatiche del Piano nazionale, il Decreto richiede alle 

regioni, quale atto di programmazione regionale degli interventi e dei servizi necessari per 
l’attuazione del Piano nazionale, l’adozione di un proprio provvedimento per il triennio 2019-2021, 
redatto in base agli elementi richiesti e alle indicazioni contenute nell’Allegato B del Decreto 
succitato; 

 
- con il decreto del Direttore Generale della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale n. 37 del 23/03/2020, sono state assegnate e ripartite ulteriori risorse 
aggiuntive per l’anno 2020 a quelle di cui al D.P.C.M. 21 novembre 2019 che per la Regione 
Piemonte ammontano ad euro 4.000.000,00; 

 
- l’erogazione del fondo da parte del Ministero è condizionata dalla rendicontazione da parte 

delle regioni sull’utilizzo delle risorse ripartite nel secondo anno precedente secondo le modalità 
previste negli allegati al Decreto del 21 novembre 2019. A tal fine, come previsto dal comma 1 
dell’art.3 del D.P.C.M. 21 novembre 2019, la Regione procederà successivamente all’emanazione 
di ulteriori provvedimenti al fine di regolare le modalità di rendicontazione e di monitoraggio; 

 
- con la D.G.R. n. 16-862 del 23.12.2019 “DGR. n. 52-733 del 17.12.2019. "Bilancio di 

previsione finanziario 2019-2021. Iscrizione di fondi provenienti dallo Stato per realizzazione di 
prestazioni e servizi assistenziali a favore di persone non autosufficienti". Criteri di riparto per 
l'anno 2019 delle risorse statali a sostegno della domiciliarita' in lungoassistenza a favore delle 
persone non autosufficienti per ammontare complessivo euro 45.856.000,00; 

 
considerato che: 
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- in applicazione del Piano Nazionale la Regione e i Comuni singoli e associati, ai fini della 

definizione del modello di intervento e delle progettualità socio-sanitarie, per garantire la piena 
partecipazione della persona e/o della sua rete familiare alla costruzione delle risposte 
personalizzate e perseguire il principio dell’integrazione socio-sanitaria con il coinvolgimento 
delle istituzioni presenti nel territorio e degli Enti del terzo settore nel rispetto dei principi dell’art. 
55 del Decreto Legislativo n. 117 del 2017, si intende promuovere l’istituzione di un “Tavolo di 
co-programmazione e co-progettazione”; 

 
dato atto che: 
 
- in data 16 settembre, 28 settembre e 2 novembre 2020 è stata fornita alla IV commissione 

consiliare “Sanità; assistenza; servizi sociali; politiche degli anziani” l’Informativa in merito alla 
presente deliberazione; 

 
- sono state individuate le fasce ISEE, all’interno dei valori indicati dal Piano nazionale per la 

non autosufficienza, correlate al valore economico della prestazione; 
 
- le disposizioni attuative oggetto della presente deliberazione sono il risultato del confronto, 

della consultazione e del coinvolgimento delle autonomie locali, delle parti sociali, degli enti del 
Terzo settore; 

 
- sono state prese in considerazione e in parte recepite le osservazioni pervenute dal 

Coordinamento Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali della Regione Piemonte in data 16 
ottobre 2020, dall’ANCI in data 29 ottobre 2020, dall’Alleanza delle Cooperative Sociali del 
Piemonte in data 2 novembre 2020; 

 
- in data 7 ottobre, 21 ottobre e 28 ottobre 2020 vi sono stati momenti di confronto, in 

particolare con le associazioni rappresentanti le persone non autosufficienti, a seguito dei quali sono 
state accolte alcune richieste di modifica ed integrazione alla bozza di testo; 

 
- si ritiene di approvare, quale atto di programmazione regionale per gli interventi ed i servizi 

necessari per l’attuazione del Piano nazionale per la non autosufficienza per il triennio 2019-2021, 
di cui al D.P.C.M. del 21 novembre 2019, sulla base delle indicazioni programmatiche in esso 
contenute, il documento contenente le “Disposizioni attuative della Regione Piemonte” per il 
triennio 2019-2021 di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 
2019 (Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione); 

 
 - le disposizioni contenute nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, non intervengono sui criteri e sulle modalità di erogazione attualmente vigenti per 
quanto attiene l’assegnazione delle risorse per gli “Interventi domiciliari a sostegno delle persone 
affette da Sclerosi Laterale amiotrofica (SLA)”, disciplinati con la D.G.R. n. 23-3624 del 
28.03.2012 e la D.G.R.n. 39-640 del 24.11.2014; 

 
- in base alla L.R. n.1/2004 gli ambiti territoriali sono individuati nella gestione associata, ed 

in particolare in quella consortile, quale la forma idonea a garantire l'efficacia e l'efficienza degli 
interventi e dei servizi sociali di competenza dei comuni, ovvero in 49 Enti Gestori delle funzioni 
socio-assistenziali (allegato B, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione); 

 
- l'assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente provvedimento sono 

subordinate alla preventiva approvazione da parte del Ministero della programmazione regionale, 
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di cui all’Allegato 1, e successivamente, alle variazioni di bilancio finalizzate a recepire gli 
stanziamenti, in entrata ed in uscita, del Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, annualità 
2020, dei fondi statali nell’ambito della Missione 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, 
Programmi 1202 "Interventi per la disabilità" e 1203 “Interventi per gli anziani” per un importo 
complessivo di euro 56.720.000,00; 

 
- di rinviare a successivi provvedimenti, da adottarsi entro 180 giorni dall’approvazione delle 

presenti Disposizioni attuative da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come 
previsto dal comma 5 dell’art.1 del D.P.C.M. 21 novembre 2019, le modalità di riparto, di 
rendicontazione e di monitoraggio di cui all’art.3 del  D.P.C.M. del 21.11.2019, nonché  : 

a) le modalità di rendicontazione da parte degli Enti Gestori delle funzioni socio 
assistenziali; 
b) le modalità di monitoraggio della Regione dell’andamento delle prestazioni erogate e 
delle graduatorie di accesso; 
c) i criteri di omogeneità nell’erogazione delle prestazioni previste dalle presenti 

Disposizioni attuative; 
d) ulteriori interventi che si ritenessero necessari a seguito di indicazioni normative 

nazionali o dal monitoraggio dell’andamento delle presenti “Disposizioni attuative”; 
 

- le Disposizioni contenute nel presente atto all’allegato A, parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione, saranno applicate a partire dai nuovi casi che inizieranno a usufruire delle 
prestazioni dalla data di approvazione da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
delle Disposizioni stesse ed i beneficiari che, sulla base della precedente normativa regionale, già 
usufruiscono di prestazioni più favorevoli, manterranno la prestazione con gli stessi valori 
economici fino al permanere in vita del fruitore ovvero fino alla modifica consensuale della 
prestazione erogata; 

 
tutto ciò premesso; 
 
visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421"; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 

   visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro delegato per la 
famiglia e le disabilità e il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 novembre 2019 “Adozione del Piano 
nazionale per la non autosufficienza e riparto del Fondo per le non autosufficienze del triennio 
2019-2021.”; 

 
vista la legge regionale 8.1.2004, n. 1, “Norme per la realizzazione del sistema regionale 

integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla 

D.G.R. n. 1-4046 del 17/10/2016, 
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la Giunta Regionale a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 
 

delibera 
 

• di approvare le “Disposizioni attuative della Regione Piemonte”per il triennio 2019-2021”, 
quale atto di programmazione regionale degli interventi e dei servizi necessari per 
l’attuazione del Piano nazionale per la non autosufficienza per il triennio 2019-2021, di cui 
al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, sulla base delle 
indicazioni programmatiche in esso contenute “(allegato A, parte integrante e sostanziale 
alla presente deliberazione); 

 
• di stabilire che le disposizioni contenute nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, non intervengono sui criteri e sulle modalità di erogazione 
attualmente vigenti per quanto attiene l’assegnazione delle risorse per gli “Interventi 
domiciliari a sostegno delle persone affette da Sclerosi Laterale amiotrofica (SLA)”, 
disciplinati con la D.G.R. n. 23-3624 del 28.03.2012 e la D.G.R.n. 39-640 del 24.11.2014; 

 
• di approvare l’elenco dei 49 Enti Gestori delle funzioni socio-assistenziali (allegato B, parte 

integrante e sostanziale alla presente deliberazione); 
 
• di stabilire che, entro 180 giorni dall’approvazione delle presenti Disposizioni attuative da 

parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, come previsto dal comma 5 
dell’art. 1 del D.P.C.M. 21 novembre 2019, la Regione procederà all’emanazione di 
ulteriori provvedimenti, al fine di regolare le modalità di riparto, di rendicontazione e di 
monitoraggio di cui all’art.3 del  D.P.C.M. del 21.11.2019, nonché:  

a) le modalità di rendicontazione da parte degli Enti Gestori delle funzioni socio 
assistenziali; 
b) le modalità di monitoraggio della Regione dell’andamento delle prestazioni erogate e 
delle graduatorie di accesso; 
c) i criteri di omogeneità nell’erogazione delle prestazioni previste dalle presenti 

Disposizioni attuative; 
d) ulteriori interventi che si ritenessero necessari a seguito di indicazioni normative 

nazionali o dal monitoraggio dell’andamento delle presenti “Disposizioni attuative”; 
 
• di promuovere, nell’ottica di perseguire il principio dell’integrazione socio-sanitaria con il 

coinvolgimento delle istituzioni presenti nel territorio e degli Enti del terzo settore nel 
rispetto dei principi dell’art. 55 del Decreto Legislativo n. 117 del 2017, l’istituzione di un 
“Tavolo di co-programmazione e co-progettazione”, da approvarsi con successiva 
deliberazione; 

 
• di dare atto che l’assunzione delle obbligazioni giuridiche conseguenti al presente 

provvedimento sono subordinate alla preventiva approvazione da parte del Ministero 
della programmazione regionale, di cui all’Allegato 1, e successivamente, alle variazioni 
di bilancio finalizzate a recepire gli stanziamenti, in entrata ed in uscita, del Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022, annualità 2020, dei fondi statali nell’ambito della 
Missione 12 “Diritti sociali, Politiche Sociali e Famiglia”, Programmi 1202 "Interventi 
per la disabilità" e 1203 “Interventi per gli anziani” per un importo complessivo di euro 
56.720.000,00; 
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• di dare atto che le Disposizioni contenute nel presente atto all’allegato A, parte integrante 
e sostanziale alla presente deliberazione, saranno applicate a partire dai nuovi casi che 
inizieranno a usufruire delle prestazioni dalla data di approvazione da parte del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali delle Disposizioni stesse e che i beneficiari che, sulla 
base della precedente normativa regionale, già usufruiscono di prestazioni più favorevoli, 
manterranno la prestazione con gli stessi valori economici fino al permanere in vita del 
fruitore ovvero fino alla modifica consensuale della prestazione erogata. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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 ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI

Denominazione Prov. Sede

1 Consorzio Socio Assistenziale Alba-Langhe-Roero - ALBA CN ALBA

2 AL ALESSANDRIA

3 Comuni convenzionati di Arona - c/o  ARONA                          NO ARONA

4 Comune di ASTI AT ASTI

5 AT ASTI

6 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li  - I.R.I.S. BIELLA BI BIELLA

7 NO BORGOMANERO

8 CN BRA

9 TO CALUSO

10 TO CARMAGNOLA

11 AL CASALE M.TO

12 Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali  - C.I.S.A.S. NO CASTELLETTO SOPRA TICINO

13 CN CEVA

14 Consorzio Servizi Socio-Assistenziali del Chierese - C.S.S-A.C. CHIERI TO CHIERI

15 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali  - C.I.S.S. CHIVASSO TO CHIVASSO

16 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li - C.I.S. CIRIE' TO CIRIE'

                                                                                                                       Allegato B

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li dei Comuni 
dell'Alessandrino - C.I.S.S.A.C.A  ALESSANDRIA

Consorzio per la Gestione dei  Servizi  Socio-Assistenziali   - CO.GE.SA. 
ASTI

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Socio-Assistenziali -  
C.I.S.S. BORGOMANERO

Convenzione per la gestione associata  dei Servizi Socio Assistenziali 
Ambito di Bra - c/o BRA 

Consorzio Intercomunale Servizi  Socio-Assistenziali - C.I.S.S-A.C.  
CALUSO

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A. 31  
CARMAGNOLA

ASL AL - Servizio Socio Assistenziale - Distretto di CASALE 
MONFERRATO

Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta, Langa Cebana - Alta Valle 
Bormida  -  CEVA
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 ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI

Denominazione Prov. Sede

17 BI COSSATO

18 Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese - CUNEO CN CUNEO

19 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li - C.I.S.S.38 CUORGNE' TO CUORGNE'

20 VB DOMODOSSOLA

21 CN FOSSANO

22 TO GASSINO T.SE

23 Consorzio per l'Attività Socio - Assistenziale - C.A.S.A. GATTINARA VC GATTINARA

24 TO GIAVENO

25 TO IVREA

26 Unione dei Comuni di Moncalieri Trofarello La Loggia -  MONCALIERI TO MONCALIERI

27 CN MONDOVI'

28 Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale  - C.I.S.A. NICHELINO TO NICHELINO

29 AT NIZZA M.TO

30 Comune di  NOVARA NO NOVARA

31 AL NOVI LIGURE

32 VB OMEGNA

33 Consorzio Intercomunale di Servizi - C.I. di  S. ORBASSANO TO ORBASSANO

Consorzio Intercomunale dei Servizi  S.A. del Biellese Orientale  - 
CISSABO COSSATO

Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali -  C.I.S.S. OSSOLA 
DOMODOSSOLA                                    

Consorzio Monviso
Solidale -  FOSSANO

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A GASSINO 
TORINESE              

Unione dei Comuni montani della Valsangone                          Servizio 
Socio
Assistenziale - GIAVENO

Consorzio Servizi Sociali (Interventi e Relazioni Territoriali) - IN.RE.TE. 
IVREA              

Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese - C.S.S.M. 
MONDOVI'

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale Asti Sud - C.I.S.A  Asti Sud  
NIZZA MONFERRATO

Consorzio Intercomunale del Novese dei Servizi alla Persona - C.S.P. del 
Novese NOVI LIGURE

Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Assistenziali - C.I.S.S. CUSIO 
OMEGNA                                
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 ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI SOCIO ASSISTENZIALI

Denominazione Prov. Sede

34 Consorzio Servizi Sociali Ovadese - C.S.S. Ovadese OVADA AL OVADA

35 TO PEROSA ARGENTINA

36 Consorzio Intercomunale dei Servizi Socio-Ass.li - C.I.S.S.A. PIANEZZA TO PIANEZZA

37 Consorzio Intercomunale dei Servizi Sociali - C.I.S.S. PINEROLO TO PINEROLO

38 AL PONTI

39 Consorzio Intercomunale dei Servizi alla Persona - C.I.S.A.P  RIVOLI TO RIVOLI

40 NO ROMENTINO

41 VC SANTHIA'

42 Unione dei Comuni Nord Est Torino  -   SETTIMO TORINESE TO SETTIMO T. SE

43 TO SUSA

44 Comune di TORINO TO TORINO

45 Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale - C.I.S.A. TORTONA AL TORTONA

46 ASL AL - Servizio Socio Assistenziale -VALENZA AL VALENZA

47 Unione Montana dei Comuni  della Valsesia -       VARALLO VC VARALLO

48 Consorzio dei Servizi  Sociali del Verbano - C.S.S.V. VERBANIA VB VERBANIA

49 Comuni convenzionati  c/o  VERCELLI                                 VC VERCELLI

Unione montana dei Comuni delle Valli Chisone e Germanasca - PEROSA 
ARGENTINA 

Unione Montana Suol D'Aleramo convenzionata con comuni dell'Acquese 
(ASCA) - PONTI 

Consorzio Intercom.le per la Gestione dei Servizi  Socio Ass.li dell'Ovest-
Ticino - C.I.S.A. Ovest Ticino ROMENTINO

Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi di Assistenza Sociale 
 - C.I.S.A.S. SANTHIA'

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale "Valle di Susa" - CON.I.S.A. 
SUSA           




